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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti e gli educatori che in-
tendono aggiornare o confer-

mare la propria posizione nelle
graduatorie permanenti hanno
tempo fino al 2 maggio per pre-
sentare la domanda.

Lo stesso termine vale anche
per coloro che si iscrivono per la
prima volta, che intendono cam-
biare provincia o mutare le prefe-
renze per le graduatorie d’istitu-
to. Chi non presenterà domanda,
novità di quest’anno, sarà depen-
nato. Il termine del 2 maggio deri-
va dal fatto che il decreto dirigen-
ziale, che reca le disposizioni per
il rinnovo delle graduatorie (si ve-
dano le anticipazioni di ItaliaOg-
gi di martedì scorso), è stato ema-
nato il 31 marzo. E il 1° aprile è
stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale. E a partire da quest’ul-
tima data scattano i 30 giorni uti-
li per la presentazione delle do-
mande, che scadrebbero il 1°
maggio. Ma, siccome il termine
coincide con un giorno festivo,
slitta automaticamente al giorno
successivo. Di qui la data del 2
maggio, fissata come ultimo gior-
no utile per inoltrare le domande
ai centri servizi amministrativi.

La graduatoria vale 2 anni.
A partire da quest’anno le gra-
duatorie avranno valore bienna-
le. E, dunque, i prossimi elenchi
resteranno in vigore sia per l’an-
no scolastico 2005/2006 che per il
2006/2007.

Chi non fa la domanda resta
fuori. Un’altra novità di que-
st’anno è rappresentata dal fatto
che chi non presenterà la doman-
da sarà depennato automatica-
mente dagli elenchi. L’obbligo di
presentare l’istanza, pena il de-
pennamento, sussiste anche se
l’interessato non ha maturato al-
tri titoli. Nel qual caso, per man-
tenere il diritto a rimanere inclu-
si, bisognerà che l’aspirante prov-
veda ad apporre una crocetta sul-

la lettera P, in calce alla prima
pagina del modulo di domanda. 

Al perfezionamento 2 punti.
Per quanto riguarda gli altri pun-
teggi, nessuna novità di rilievo.
Salvo una diversa valutazione dei
corsi di perfezionamento, che, da
quest’anno, daranno titolo all’at-
tribuzione di soli 2 punti in luogo
dei 3 previsti fino all’anno scorso.
Nessun mutamento, invece, per i
master e i corsi di specializzazio-
ne che continueranno a valere 3
punti. Èprevisto, inoltre, il divie-
to di cumulo di più corsi per anno
scolastico. 

Novità nel decreto omni-
bus. Questi cambiamenti, peral-
tro, rilevano solo dalla nota di tra-
smissione del decreto, che riporta

le ultime novità contenute nella
legge di conversione del decreto
omnibus.

La tabella allegata al decreto,
infatti, riporta esattamente le
stesse valutazioni previste per
l’anno precedente. Ciò è dovuto,
con ogni probabilità, al fatto che
la legge di conversione del decreto
omnibus è stata pubblicata in
Gazzetta Ufficiale il 1° aprile: un
giorno dopo l’emanazione del de-
creto dirigenziale di riapertura
delle graduatorie. E quindi, al 31
marzo, non produceva ancora ef-
fetti. Ciò non di meno, trattando-
si di un impedimento meramente
formale, è ragionevole credere
che l’amministrazione scolastica
abbia ritenuto di anticipare i tem-
pi, per non mettere a rischio le
procedure di reclutamento, che
dovrebbero terminare entro la fi-
ne di luglio. In ogni caso, le modi-
fiche ormai sono legge e dispiega-
no effetti cogenti e imperativi.

La domanda. Il modulo di do-
manda, che va presentato al cen-
tro servizi amministrativi compe-
tente per territorio, è stato rivisi-
tato e semplificato in alcuni pun-
ti, con l’apposizione di un cospi-
cuo numero di note esplicative. E
per indicare il diritto alla super-

valutazione del servizio, nella se-
zione G sono stati inseriti dei ri-
chiami espressi alle tipologie che
danno titolo al bonus: montagna,
piccole isole e penitenziarie. 

Il riepilogo dei servizi. In
più, a pagina 7, è stato inserito
uno spazio per riepilogare i servi-
zi prestati negli anni scolastici
2003/2004 e 2004/2005, in modo
tale da evidenziare con esattezza
il tipo di servizio e la valutazione
spettante. In quest’ultima sezio-
ne viene, peraltro, fatta chiarezza
definitivamente sulla questione
del numero dei mesi di servizio
valutabili per anno scolastico:
massimo 6.

La questione dei 6 mesi.
Con il nuovo modulo l’ammini-
strazione ha sgombrato il campo
da possibili fraintendimenti: per
ogni anno scolastico l’interessato
può far valere fino a un massimo
di 6 mesi di servizio, sia che si
tratti di servizio specifico (presta-
to nella stessa classe di concorso
per la quale si presenta la doman-
da) sia che tratti di servizio aspe-
cifico (prestato in classe di concor-
so diversa). Il modulo vale come
autocertificazione e la sottoscri-
zione non è soggetta ad autentica-
zione.

Entro il 2 maggio i docenti devono chiedere l’aggiornamento dei punteggi e le integrazioni ex novo 

Niente graduatoria senza domanda 
L’istanza è obbligatoria anche se non ci sono nuovi titoli

DI ROBERTO NIDO

In arrivo le risorse che consen-
tiranno alle scuole di far fronte ai
pagamenti della Tarsu, la tassa
sui rifiuti solidi urbani. Ma la
somma, che ammonta a 29,2 mi-
lioni di euro, permetterà di copri-
re solo in minima parte gli arre-
trati che ancora gravano pesante-
mente sulle spalle degli istituti.
La spinosa questione della Tarsu
delle scuole, in ogni caso, sembra
essere arrivata a un punto di svol-
ta. A dirlo è un decreto del mini-
stero dell’economia, approvato in
attuazione la legge finanziaria
per il 2005. Dopo le riunioni della
conferenza stato-città e autono-
mie locali per cercare di trovare
un accordo su una somma forfeta-
ria annua da destinare alle am-
ministrazioni locali comunali, è
appunto intervenuto il provvedi-
mento del ministero guidato da
Domenico Siniscalco (datato 31
dicembre 2004) per cercare di ri-
solvere la questione. In particola-
re il decreto di via XX Settembre,
relativo alle unità previsionali di
bilancio per l’anno 2005, apporta
alle voci di bilancio risorse utili
per le tasse sui rifiuti. 

Certo non molte e non adatte a
soddisfare l’arretrato accumulato
negli anni, ma comunque un se-
gnale che va nella direzione oppo-
sta. Saranno dunque oltre 29,2
milioni di euro ( 29,1 milioni di

euro di cassa) i soldi ripartiti se-
condo una media ponderata tra il
numero delle sedi scolastiche e
quello degli alunni presenti sul
territorio, distinti naturalmente
per ordine e grado di istruzione,
come chiarisce un decreto del mi-
nistero dell’istruzione del 31 mar-
zo scorso. A beneficiarne sarà so-
prattutto la Campania che assor-
birà in pratica il 15,16% delle ri-
sorse, circa 4,4 milioni di euro. 

Un altro 15,11% del totale an-
drà a finire nelle casse della regio-
ne Lombardia, poco più di 4,4 mi-
lioni di euro, mentre l’ultima re-
gione a beneficiare delle nuove ri-
sorse (per dimensioni e popolazio-
ne) sarà invece il Molise. A que-
st’ultima finirà solo lo 0,73% delle
risorse pari a 214 mila euro. Usu-
fruiranno invece di una somma
tra i 2,1 e 2,9 milioni di euro Pie-
monte, Veneto, Puglia e Lazio. Le
nuove risorse saranno disponibili
solo dopo la registrazione presso
la Corte dei conti del provvedi-
mento di variazione di bilancio,
che sarà comunque predisposto
dal dicastero di via XX Settem-
bre.

Il Miur ha ripartito fra le regioni 29,2 milioni

Pagamenti Tarsu,
al via gli acconti

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI

Termini : le domande si presentano al centro servizi amministra-
tivi dal 2 aprile al 2 maggio.
Validità della graduatorie : da quest’anno gli elenchi avranno va-
lidità biennale. 
Il punteggio di montagna : la supervalutazione resta anche per
quest’anno. Il servizio prestato nelle sedi scolastiche collocate al
di sopra di 600 metri in paesi considerati di montagna darà titolo
al raddoppio del punteggio.
Carceri e piccole isole : la supervalutazione è prevista anche per
i servizi prestati nelle scuole penitenziarie e nelle piccole isole.

Le scadenze
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